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POSIZIONE SULLA CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO-LEGGE 15 MAGGIO 

2024, N. 63, RECANTE “DISPOSIZIONI URGENTI PER LE IMPRESE AGRICOLE, 

DELLA PESCA E DELL’ACQUACOLTURA, NONCHÉ PER LE IMPRESE DI 

INTERESSE STRATEGICO NAZIONALE 

Parere, ai sensi dell’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

Punto 5) O.d.g. Conferenza Unificata 

 

La Conferenza delle Province autonome esprime parere favorevole, condizionato 

all’accoglimento: 

1) degli emendamenti già concordati e condivisi con il MASAF, di cui alla nota DAR 

prot. 10252 del 12 giugno 2024 (allegato1 al presente documento); 

2) dei seguenti ulteriori emendamenti: 

a. all’art. 6 sopprimere il comma 1 

b. all’art.6, comma 3, lett. b), sopprimere i commi 6 e 7 del nuovo articolo 2-bis del 

Decreto legge 17 febbraio 2022 n.9, convertito dalla legge 7 aprile 2029 n. 39 

Motivazione 

I commi citati stravolgono le procedure del codice della Protezione Civile, prevedendo 

l'attivazione del solo Volontariato di protezione civile iscritto agli elenchi territoriali 

per attività non rientranti in una emergenza di protezione civile. 

Infatti, il Governo non ha deliberato lo stato di emergenza di rilievo nazionale ai sensi 

del codice, non riconoscendo di fatto l'emergenza quale emergenza di protezione 

civile. Attivare il Volontariato di protezione civile in un’emergenza non riconosciuta 

di protezione civile, presenta una palese incoerenza con l'impianto normativo alla 

base del codice. L’articolo 6 consentirebbe infatti di attivare il volontariato di 

protezione civile con gli strumenti previsti dal codice, ma per attività non riconosciuta 

quale emergenza di protezione civile, stravolgendo di fatto il sistema di supporto da 

parte del volontariato nell'ambito del Servizio nazionale della protezione civile. 

Inoltre, l’impostazione del decreto legge va ad eliminare il confine tra le emergenze 

di vario tipo (ambientali, sanitarie, ecc.) e quelle di protezione civile, creando 

implicitamente il concetto che tutte le emergenze confluiranno in quelle di protezione 

civile. 



Inoltre, la Conferenza segnala: 

3) che il secondo periodo dell’articolo 5 del Decreto, derogando alle disposizioni del 

primo periodo per gli impianti fotovoltaici a terra, di fatto permette a qualsiasi progetto 

fotovoltaico a terra di essere installato su qualsiasi superficie agricola senza limiti, 

rendendo di fatto inapplicabile il primo periodo dello stesso articolo e, con riferimento 

al cd. Decreto Aree idonee, annullerebbe del tutto la possibilità per le Regioni di porre 

limiti di qualunque natura all’installazione di impianti fotovoltaici a terra su qualsiasi 

terreno agricolo (allegato 2); 

4) la necessità di chiarire che l’espressione “riduzione del volume d’affari”, utilizzata 

dall’articolo 1, comma 2, del decreto, ricomprende i concetti di “riduzione delle 

quantità conferite e/o della produzione primaria”. In caso contrario si provocherebbe 

l’ingiusta esclusione di parecchie aziende agricole dagli aiuti previsti nel Decreto. 

Roma, 13 giugno 2024. 



Allegato 1
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DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE 

Ufficio lii - Coordinamento delle attività della segreteria della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e Bolzano 

Servizio Politiche agricole e forestali 

Gabinetto 
segreteria.capogab@pec.rninambiente.it 

Al Ministero della Giustizia 
Gabinetto 
gabinctto.ministro@giustiziacert.it 

Al Presidente della Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome di Trento e Bolzano 
CINSEDO 
conferenza@pec.rcgioni.it 

Ai Presidenti delle Regioni e delle Province autonome 
di Trento e di Bolzano 
CSR PEC LISTA 3 

All'Assessore della Regione Veneto 
Coordinatore della Commissione Politiche Agricole 
area.marketingterritoriale@pec.regione.veneto.it 

All'Assessore della Regione Puglia 
Coordinatore Vicario della Commissione Politiche 
Agricole 
assessore.agricoltura.puglia@pec.rupar.puglia.it 

All'Assessore della Regione Marche 
Coordinatore della Commissione Sviluppo Economico 
regione.marche.assessorato.antonini@emarche.it 

All'Assessore della Regione Sardegna 
Coordinatore della Commissione ambiente, energia e 
sostenibilità 
difesa.ambiente@pec.regione.sardegna.it 

Al Presidente dell'ANCI 
anci@pec.anci.it 

Al Presidente dell'UPI 
upi@messaggipec.it 

p.c. Al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste 
Gabinetto 
aoo.gabinetto@pec.politicheagricole.gov .it 
Ufficio legislativo 
ufficiolegislativo@.pec.politicheagricole.gov.it 

Oggetto: parere, ai sensi dell'articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
sulla conversione in legge del decreto-legge 15 maggio 2024, n. 63, recante "Disposizioni 
urgenti per le imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, nonché per le imprese di 
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DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE 

Ufficio lii - Coordinamento delle attività della segreteria della 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano 

Servizio Politiche agricole e forestali 

interesse strategico nazionale". Trasmissione documento del Ministero dell'agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste. 

In relazione al provvedimento in oggetto, iscritto al punto 5) dell'ordine del giorno della 
seduta della Conferenza Unificata, convocata per il 14 giugno 2024, si inoltra l'allegato documento, 
acquisito al protocollo DAR n. 10250 del 12 giugno 2024, trasmesso dall'Ufficio Legislativo del 
Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 

Il Coordinatore del Servizio 

























































































+++ NOTA Disciplina per l'individuazione di superfici e aree idonee per 
l'installazione di impianti a fonti rinnovabili +++ 

7 giugno 2024 alle ore 10:39 

Gentilissimi, 

ritengo necessario evidenziare quanto segue: 

premesso che, le osservazioni della Regione con le relative motivazioni/problematiche, sono 
già inserite nel documento di sintesi del Coordinamento agricoltura, 
si ritiene necessario e urgente ribadire il fatto che, nonostante le intenzioni del MASAF ed 
anche tralasciando le necessarie modifiche da apportare al primo periodo dell'art. 5 
del DECRETO-LEGGE 15 maggio 2024, n. 63 (evidenziate da tutte le Regioni), il secondo 
periodo, derogando a quanto disposto dal primo periodo per gli impianti fotovoltaici a terra, 
aventi almeno una delle seguenti caratteristiche: 

• in linea con gli obiettivi PNRR che sono poi gli obiettivi PNIEC
• appartenente ad una CER, senza limitazioni per potenza ed autoconsumo
• all'interno dei 500 m da un impianto industriale

di fatto P-ermette a gualsiasi P-rogetto fotovoltaico a terra di essere installato su gualsiasi 
SUP-erficie agricola senza limiti. 

Infatti, qualsiasi impianto fotovoltaico fino alla quota di potenza prevista per il 2030 è funzionale 
alla transizione energetica (obiettivo PNRR) così come anche indicato nel PNIEC e se ciò non 
fosse, sarebbe possibile aggirare i limiti richiesti dal MASAF usando lo strumento della CER. 

Si fa presente però che, anche gli impianti agrivoltaici sono funzionali al raggiungimento di tali 
obiettivi, per cui non si vede la motivazione di forzare l'istallazione di fotovoltaico a terra su ogni 
superficie agricola. 

Per quanto su detto, il 2° periodo dell'art. 5 del DECRETO-LEGGE 15 maggio 2024, n. 63, 
nella pratica, rende inapplicabile il 1 ° periodo dello stesso articolo, che rappresenta le 
volontà del MASAF. 

Inoltre se questo articolo 5 dovesse essere inserito all'interno del decreto aree idonee, 
così come proposto, annullerebbe del tutto la possibilità delle Regione di porre limiti di 
qualunque natura all'istallazione di impianti fotovoltaici a terra su qualsiasi terreno 
agricolo. 

Cordiali saluti 

Marco Protopapa 

Allegato 2




